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"Inuib', una fiaba presentata

uyo

al Festhal di Chieri dalla danzarrice che fondò i Sosta palmizi

piccola,
c'i oo ttriao Dalcoscenico co-
soarso di j*irbbìia. c'è rrn'aìmo-
siera notiirrna .trafi$a da raggi
úr luce rn.clrl sr a8glrano Pèrso-
naggi cenciosi. I loro abiti inal-
berano brandelli di stoffe che ri-
mandano a quelli che un giorno
dovevano essele costumi folklo-
ristici. : ."-

clnuitr, il pezzo di danza che
Raffael! a Giordano ha creato co-
me coreografa invitata per il
Folkwang Tanzstudio di.Essen e
cne oue serìe ra e anoalo ut scena
nel Cortile di San Filippo per il
Festival di Chieri, racconta ciò
che è rímasto di una fiaba sulla
quale sono trascorsi secoli di
oblio; evoca url mondo aDtico e
primitivo fatto di sentimenti
originari; dà vita, forma emovi-
menf,o a un untverso aDmale-
sco. Accompagnata da musiche
che rimardano a culturc lonta-

impersonare in scena parti. di
ctotuì4.

Il Buyo Kabuki visto a Chìeri,
invece, ci pofa una tradizioDe
oPDosb, quella di un testm sua-
si ésclusiúamente femminile do-
ve le donné i.affrontano anche
parti maschiliil

Ma c'era pure un (onasatar
nello spettscòlo di chieri cÈe, in
apertura ha j interpretato una
Kamufo, una .aspirante gheisha
cne groca a volano.

Poi, Karho Azuma. con. ura
danza di ventagli, ha visualizza-
to in (Yashimar il pellegriraggio
(u ur monaco Duú sla: menu€
nel brano successivo, dava vita
a Yoshitsune, eroe antico che
fugge di casa vestito da fanciul-
la. Sublime sioco di convenzioni
teatrali: urà donna che inter-
pieta un uomo travestito da
donna. [se. tr.l ll Buyo Kabuki ha una tradiztone di teatro liii$clusÌvamente temmtnilè


